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Autorizzazione a promuovere in Atilano la IV Mostra Intefna.
zioiniÌe Àí dalle, cfisañiemi, fruffa è produtti örticoli autun.
nali,

orì deëi'eto in data 6 ottobre 1932-X di S. E. 11 Capo del Governo,
registrato alla tofte dei conti il 15 ottobre 1932-X, registro n. 8 Fi-

Ognze, fog1(o it. 281, la Società orticola di Lombardia, con sede a

Mitäno, A stätä autertz2ata a promuovere, a termini e per gli ettetti
dei Regí decrett-legge 10 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515,
là IV110stra internazionale di dalie, crisantemi, frutta e prodotti
orticoli autunnali che avrà luogo a ldflano dal 15 ottobre 1932-X al
10 flovethbre 1932-XI.

(6785)

L.EGül 8 DEGRET1

REGIO DEORE'f0 15 setiëfnbfe 10sé, n. 1381.
Fisidiidife del kontrilitito dilhtid del tonilgIld provinciale

dell'hçditonild adfþërätita la Groídéfd, a fa*dfe di quel Regio
filißbatorio·scuola.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ËE Íl'Í'l'ALIA

Visto il Nostro decreto 16 ottobre 1924, n. 2214, col quale
la Regin scuola professionale in Öfosseto ftt rioidindta come

Éegio Ìaboratorio-àcuola per fälegnaini e ¡>er fdbbri-mecca-
nici agricoli;
Visto il Nostro decreto 15 aprile 1928, n. 1045, col quale

furono detei•1iilnati i cotitributi anntil degli Enti che non-

öi'röiio äl instatetiltriehto dei stilldetto Labot•aturlu-àcuola;
kÌsta la deliberazione del. Consiglio proviilcihle deÌÌ'econo-

mia in Grosseto, in data del 10 gennaio 1929;
Sulla proposta del Nostro Ministfo Segrbturio di Statd per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Il contributo annuo (161 Colisiglio provinciale delPecond-

mia corporativa in Grosset;o ò tinsato, a decorrere dal 1" gen-
Italb 1920, in L. 15.000.

VITTOËÏO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 25 marzo 1926, n. 839, riguardan-
te l'istituzione del Regio laboratorio-scuola per inetcanici
elettricieti in Tarantó
Vista la deliberazione in data deT 20 diteinbfe 1930 del

Consiglio provinciale dell'economia corporativa in Taranto;
Snila proposta del Nostro Ministfo Segretafior di Sfato per

l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il contributo annuo, col quale il Consiglio provinciale del-
1°economia corporativa in Taranto contriÏmisce aÏ manteni-
mento del Ilegio laboratorio-scuola per meccanici elettrici-
sti, con sede nella stessa città, è elevato da In 8000 a L. 16.000
a decorrere dal 1° gennaio 19Šf.

Ordiniamo che il presente decreto, munÌfo fleÍ sigiÌÌo (leÌlo
Stato, sia inserto nella raccolta nfficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 settembre 1932 - Anno K

VFl"Ï'ORIO EiÍANÚËLE.

ERCOLE.

Vigto, il Guardasifilli: DE ÈRAÑciset.
þëgistrato allit Corte dei cþhif, dddt n ottobre 1932 - Ahnd X
Atti del Got>etno, registra 325. foglio $4 -- EiAÑOÌNÌ.

REGIO DEORETO 13 agosto 1932, n. 13$0.
Ereziorie la ente nidtale dehn Öàssa kolastica dellä Regia

scuola secondaria di avviantanto professioiialë di Fëfëntiñó.

N. 1nd. 11. <ie i·ëto 13 ägdetö 1982, col quale, stilitt propo
sta del 31inistro per l'educazione nazionale, la Öassa sco

lastica della Regia scuola secondaria di avviamento pro
fessionale di Ferentino viene eretta in ente morale e ne i

apyirovato il relativo stattito.

Visto, «¿ Guardasigilli: I)E FRANCISÇI
ReUistrato alla Corte dei conti, odËi 20 ottobre 1932 - Anno X
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REGIO DEORETO 18 agostp 1982, n. 1360.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola secondaria di avviam nto pròfessionale di Biancavilla.

N. 1360. R. decreto 13 agosto 1982, col quale, sulla proposta
del Ministro per PeducazÍone nazionale, la Cassa scolasti-
ca della Regia scuola secondaria di avviamento professio-
nale di Biancavilla, viene eretta in ente morale e ne è

approvato il relativo statuto.

Visto, il Gttardasigilli: DE F1MNC18CI.
Registrato alla Corte det conti, addi 20 ottobre 1932 - Anno X

.

REGIO DEORETO lo settembre 1932, n. 1301.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Orlanotrono Se.

bastiano Mazzeo » con sede in Floresta.

N. 1361. R. decreto 15 settembre 1932, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'Opera pia « Orfanotrofio Sebastiano Mazzeo »,
con sede in Floresta (Messina), viene eretta in ente mo-
rale sotto amministrazione autonoina, e ne è approvato il
relativo statuto.

Visto, ti Guardasigilli: DE FaANelsel.
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 ottobre 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 15 settembre 1932, n. 1362.
Autorizzazione al Regio istituto dei sordomuti di Roma ad

accettare una eredità.

N. 1302. R. decreto 15 settembre 1932, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Peducazione nazionale, il presidente
del Reglo istituto dei nordomuti di Roma viene autorizzato
ad accettare la eredita disposta a favore dell'Istituto me-

desimo dalla signora Marielli Arduina, ammontante a

L. 402.500.

Visto, ti Guardasigilli: DE FRANCIBCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 20 ottobre 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 15 settembre 1932, n. 1363.
Erezione in ente morale della « Pia casa di istruzione e la•

voro », con sede in Ariano Irpino.

N. 1363. II. decreto 15 settembre 1932, col quale, sulla propo-
sta del Onpo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'istituzione pubblica di beneficenza « Pia casa

di istruzione e lavoro » con sede in Ariano Irpino (Avel-
lino), viene eretta in ente morale sotto amministrazione
autonoma e ne è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasf0illi: DE FRANCISCI.
Lif0tstrata alla Corte dei conti, addt 31 ottobre 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 15 settembre 1932, n. 1364.

Accettazione da parte dello Stato di una somma per l'ac.
quisto della casa in Bosisio ove nacque Giuseppe Parini.

N. 1364, R. decreto 15 settembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Ireducazione nazionale, viene accet-
tata la donazione che il comm. Umberto Locatelli, di Lec-

co, ha fatto aßÀ _Stato, e, per esso, all'Amminisfrazione

delle antichità e belle arti, della somma di L 12.900, dem
luta al pagamento del prezzo di acquisto della casa in Bo
sisio ove nacque Giuseppe Parini.

Visto, ti Guardasigillt: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 ottobre 1932 - 'Anno r

DECRETO MINISTERIALE 15 ottobre 1932.

Proroga della straordinaria gestione dell'Istituto chirurgico
ortopedico e Sanatorio « Giornale d'Italla » di Ariccia (Roma).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIilO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale 29 giugno u. s. col quale ven-
ne prorogato 01 30 settembre p. p. il termine assegnato, pel
conipimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai
sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della tempora-
nea gestione dell'Istituto chirurgico ortopedico e Sanatorio
« Giornale d'Italia » di Ariccia;
Vista la proposta del prefetto di Roma;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario un'alten

riore proroga del termine suaccennato ;
Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario, per il como
pimento del suoi lavori, è prorogato al 30 dicembre p. v.

Il prefetto della provincia di Roma è incaricato dell'ese
cuzione del presente decreto.

Roma, addì 15 ottobre 1932 - Anno X

p. Il Ministro : ÀBPINATI«
(6768)

DEORETO MINISTERIALE 3 settembre 1932.
Istituzione in Roma di un nuovo IJincio delle tasse sugli af.

fari con la denominazione: « Scambi commerciali ».

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la vigente tabella della circoscrizione degli UEci del
demanio e delle tasse approvata con decreto Ministeriale 19
novembre 1927, registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre
1927, registro n. 14 Finanze, foglio n. 373, e successive mox

dificazioni;
Riconosciuta la necessità di istituire in Roma sia nell'ina

teresse del pubblico che del regolare funzionamento del sers
vizio della tassa di scambio, un ufficio al quale aBdare esclus
sivamente la importante trattazione della suddetta tassa di
scambio attualmente compresa nei servizi dell'Umcio suc-

cessioni, manomorta e scambi commerciali e bollo;
Visto l'art. 3 del R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2215, ap-

portante modincazioni alla circoscrizione degli Umci del res
gistro e dei Circoli d'ispezione del demanio e delle tasse;
Visto il R. decreto 26 luglio 1929, n. 1448, contenente, fra

l'altro, disposizioni circa la classificazione degli utilci del
registro;

Decreta:

Ë istituito in Roma un nuovo Ufficio delle tasse sugli af-
fari con la denominazione: « Scambi comraerciali » e con i
servizi seguenti:
. Azienda dello Stato: vendita delle marche per la tassa
di scembio , servizio dei postagiro e dei conti correnj;lpopy
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li; tasse di scambio che vengono riscosse in modo virtuale
sulle convenzioni di abbonamento o in base a denunzie, tasse
di scambio sulle importazioni versate dalla Regia dogana,
Montenzioso per tutte le contravvenzioni alle leggi ed ai re-
golamenti di tassa di scambio e relativi depositi; entrate
eventuali diverse e ricupero di crediti verso funzionari e
ontabili dello Stato; concorso alla spesa pel fondo premio a
carico dei proventi eventuali e dei compensi ed utili diversi,
rinupero di spese.

Aziende speciali: riparto e pagamento delle quote di
compartecipazione alle multe ed altre pene pecuniarie, delle
spese e delle competenze per atti coattivi; (servizio mod. 69}
proventi eventuali utili e compensi diversi.
L'Ufficio «-Scambi commerciali » è compreso nella circo-

scrizione del 4° Circolo d'ispezione ed è classificato alla

prima categoria, con l'annuo assegno di spese d'uflicio in
L. 2000.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Con altro decreto Blinisteriale sarà stabilita la decorrenza

delle variazioni suddette.

Roma, addì 3 settembre 1932 - Anno X

Il Ministro: JUNG.

(6787)

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto•
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rachich » (Rakich) è di origine

italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Comihinsione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Rachich (Rakich) Giovanni, figlio di
Giovanni e di Scocco Eufemia, nato a Promontore (Pola) il
4 maggio 1897, e abitante a Promontore n. 62, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Racchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bilich Ma-
ria di Michele e di Dracovich Caterina, nata a Peroi (Pola)
il 28 luglio 1905 ed al figlio Guido, nato a Peroi il 5 lu-

glio 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le normA di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5286)

DEORETO MINISTERIALE 20 settembre 1932.
N. 251 R.

Decorrenza stabilita pel funzionamento in lloma del nuovo IL PREFETTO
Ufficio « Scambi commerciali ».

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÆ

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 3 settembre 1932, col quale fu
istituito in Roma un nuovo Ullicio delle tasse sugli affari con
la denominazione: « Scambi commerciali », con riserva di
stabilire la decorrenza del funzionamento;

Decreta:

E fissata col 1° ottobre 1932 la decorrenza del funziona.
Inento in Roma del nuovo Ufficio « Scambi commerciali ».

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 20 settembre 1932 - Anno X

Il Ministro: Josa,
(6788)

DEORETI PREFETTIZl:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 252 R.

IL PREFETTO
DELL'E PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- .
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
¢uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Renezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto,
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rachich » (Rakich) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognoine del sig. Rachich (Rakich) Giovanni, figlio di
Giovanni e della fu Micovillovich Lucia, nato a Promontore
(Pola) il 5 marzo 1905, e abitante a Promontore n. 55, è re-
stituito, a tutti gli effetti di Ïegge, nella forma italiana di
« Racchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il bognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mezzulich
Caterina di Gregorio e di Fedel Maria, nata a Promontore

l'8 aprile 1907.

'

Il presente decrefo, a curä del ëapo del Comulle di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norine di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

(5287)
!Il prefetto: LEONE.
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N. 238 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
«Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rachich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognoine del sig. Rachich Antonio, figlio di Michele e

ilella fu Zuccon Filomena, nato a Pomer (Pola) il 1.' ago-

sto 18T2 e abitante a Pomer n. 85, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Racchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Radollo-

vich Apollonia fu Matteo e fu Sansa Natalina, nata a Pomer

il 16 febbraio 1870, ed ai figli nati a Pomer : Michele, il 12

maggio 1898; Elisabetta, il 5 giugno 1000.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 gennaio 1931 - Anno JX

Il prefetto : LEONE.

(5288)

N. 266 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rakic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ¡

I)ecreta:

Tl cognome del sig. Rakic Giuseppe, figlio di Nicolò e

della fu Rakie Maria, nato a Promontore (Pola) il 20 mar-

zo 1891 e abitante a Promontore n. 104, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Racchi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rakie Ca-

terina di Matteo e di Rakic Anastasia, nata a Promontore

il 18 maggio 1890, ed ai figli, nati a Promontore: Attilio, il
13 dicembre 1918; Mario, il 3 febbraio 1920; Antonio, il 18
gennaio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a tetimini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui aî
nn. A e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LÐONE.

(5289)

N. 243 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rachich » (Rakie) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;

Udigo il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Rachich (Rakic) Antonio, figlio di

Matteo e di Rachich Anastasia, nato a Promontore (Pola)
il 1° febbraio 1889 e abitante a Promontore n. 89, è restituito
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Racchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Veronica

Mezzulich di Giovanni e di Lucia Micovillovich, nota a Pro-
montore il 15 settembre 1889 ed alla figlia Maria nata ai

Promontore il 30 giugno 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leon,
(5290)

N. 241 B.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 5
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re,

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rachich » è di origine italianá

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa.

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva appositaa
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Rachich Antonio, figlio di Giovanni
e di Hembo Eufvuda, nato a Pomer (Pola) il 31 agosto 1881

e abitante a Poiner n. 33, è restituito, a tutti gli effetti di

legge, nella fornia italiana di « Racchi ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
þeya forma italiana anzidetta anche alla figlia nata a Po-
pier dall'or defunta Agnese Buie: Maria 11 9 maggio 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
pn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 10 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.
(5291)

N. 249 E.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

Teduti B R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti 1 territori delle nuove provincie le disposizioni conte·
nilte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
tVenezia Tridentina ed il decreto hiinisteriale 5 agosto 1926
cihe approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Ititenuto che 11 cognome « Rachich » (Rakich) è di origine

Italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Odito il parere della Commissione consultiva apposita-

tuente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Eachich (Rakich) Giacomo Giovanni,
Eglio del in -Simone e della fu Zaiz Maria, nato a Pola 11
ŒB pettembre 1RG1 e abitante a Pola, via Sissano n. 2, è :e-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Racchi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
1•esidenen sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette,

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5290

N. 250 R.
IL PREFETTO

DELLI PILOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti .i territori delle muove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomisdelle famiglie.della
enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che «Approva le istruzioni per la eseenzione del ßggio de-
greto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome a Itachich » è di origine italiana

e che .in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
inere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta :

I,Leognome del.sig. Rachich Giorgio, figlio del fu Bortolo
'e delii'fii 31ohorich Maria, nato a Ponier TPola) il 20 dicem-

.

bre 18ß¶e aliitante a Pomer u. 4$, 4 restîtnito, a tutti glielleftiM1'Ïégge, nella forma .italiana di i Itacchi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognomenella forma italiana angidetta anche alla moglie Miscovich
Lucia di Giacomo e fu Premate Anastasia nata a Pomer il
12 maggio 1865 ed al figlio Antonio, nato a PomV il 9 marzo
1902.

Ïl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, .sarà notificato.ail'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecutione secondo ie norme di cui al
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addt 10 gennaio 1931 - A.nno IX

15 prefetto : LEONS,
(5293

& 368 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decrelo-legge 10 geongio 1926, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il =decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esceuzione del Regio decreto.
legge anxidetto:
Ritenuto che il cognome « Rachich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve riasse-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva a,pposita-mente nominata;

Decreta:
Il cognome del sig. Rachich Giuseppe, figlio di Giorgio e

di SIiscovich Lucia, nato a Pomer (Bala) 11 14 eterzo 1893 e
abitante a Pola, via Ariosto n. 35, è restituito, a tutti glieffetti di legge, nella forma italiana di « Racchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana auzidetta anche alla moglie Bastiancich
Eufemia di Francesco e di Itadollovich Maria, nata a Po-
mer il 16 aprile 1895 ed al figlio Giuseppe, nato a Pomer il
28 gennaio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato .all'interessato a termini del a. 2
ed a,vrà ogni altra esecusione accoudo le norme di .cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni unaidette.

Pola, add! 12 gennaio 1931 - Anno IX

fl pref6ŠŠ0 : LEONE.
(5294'

N. 269 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nu e provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1936, o. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ggosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione dgl Regio decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che 11 cognome « Rakic » e di origine italianase

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riaseu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultjva apposita-

mente nominataÿ
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Decreta :

Il cognome del Aig. Rakic Suca, figlio di 'Antonio e della
fu Fosca Fiuman, nato a Promontore (Pola) il 29 marzo

1884 e abitante a Pola, via Tartini n. 24, è restituito, a tutti

gli .e,getti di legge, nella forma italiana di « Racchi ».

Cop .la presente deteripinazione viene ridotto 11 cognome
nella ‡orma italiana anzâdetta anche alla moglie Pavich Ala-

ria di Antonio e di Fola Afaria, nata in Altura (Pola) il 22

luglio 1886 ed alla lìglia Maria, nata a Pola il 13 aprile 1919.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle intruzioni anzidette.

Pola, addì 12 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(5295;

N. 247 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i.territori delle nuove provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 .gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
"Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-

Jegge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Rachich » è di origine italiana

te cite in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Rachich Biagio, figlio di Stefano e di

Vojuk Lucia, nato a Pomer (Pola) il 23 novembre 1878 e abi-

tante a Pomer n. 14, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Itacchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zuccon Eu-

femia fu Luca e fu Radossevich Maria, nata a Pomer l'8 set-

tembre 1884 ed ai figli nati a Pomer: Giovanni. il 20 agosto
1909; Maria, il 27 gennaio 1018; Anna il 29 dicembre 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEO.NE.

(5296)

N. 271 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto

Ritenuto che il cognome « Rachich » (Rakie) è di orjgige
italiana e che in forza delPart. 1 di detto decretogegge ileye
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposig

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Rachich (Rakie) Martino, figlio di )(9
colò e di Micovillovich Caterina, nato a Promontore (Polg
l'8 aprile 1889 e abitante a Valdibecco (Pola) n. 8, è rest1-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Racchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rovis Gio-
vanna di Giuseppe e di Rovis Fosca, nata e Qimino il 2 lu-

glio 1000 ed ai figli, nati a Pola; Alice, il 20 maggio 192();
Silvio, il 30 giugno 1921; Nerina, il 16 aprile 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. Z

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1930 - Anno IX

Il prefetto : EONE.

(5297)
N, 205 It.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla restia

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto gg¶y
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decretoa
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rachich » (Rakich) è di origing

italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta :

R cognome del sig. Rachich (Rakich) Giuseppe, figlio del
fu Martino e di Premate Maria, nato a Promontore (Pola) il

24 luglio 1902 e abitante a Promontore n. 142, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Racchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Raich Ca-

terina di Martino e di Scocco Agata, nata a Promontore il

10 febbraio 1902 ed alle figlie, nate a Promontore: Aurora, il
28 novembre 1927; Maria, il 29 maggio 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del p. Z

ed avrA ogni altra esecuzione secondo le npriae di gni g
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1931 - Anno IX

Il progetto : LuoNo.
(5298)

¾. STS Ra
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteride &

tutti i territori delle nuove novincie le diagos og gogte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
LVenezia Tridentina ed il decreto MinisGriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

preto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Rachich » (Rakic) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

Mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Rachich (Rakic) SIntteo, figlio di Ni-

'colò e della fu Rakic Maria, nato a Promontore (Pola) I'8

marzo 1895 e abitante a Promontore n. 103, è restituito, a

stutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Racchi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
hella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rachich

'Anna di Giovanni e di Perusco Fosca, nata a Promontore

il 26 novembre 1900, ed ai figli: Stefania, nata a Promon-

tore il 25 settembre 1921; Giovanni, nato a Promontore il

31 gennaio 1923; Lodovica, nata a Pola il 19 marzo 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto : LEONE.

(5299)
N. 274 R.

IL PREFETTO
DELLA' PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veiluti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
htti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rachich » (Rakic) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Rachich (Rakic) Matteo, figlio del fu
FAntonio e della fu Rachich Caterina, nato a Promontore

(Pola) il 15 novembre 1857 e abitante a Promontore n. 119,
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Racchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rachich

Anastasia fu Luca e fu Micovillovich Lucia, nata a Pro-

montore il 2 gennaio 1860 ed al figlio Matteo, nato a Pro-

montore il 22 giugno 1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. & e.5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE,
(53001

N. 53& Ps

Ïf PREISTTO
DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Pavich » e « Rachich » (Rakic)

sono di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto

decreto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Pavich Maria vedova Rachich

(Rakic), figlia di Giuseppe e di Sirola Anastasia, nata a

Promontore (Pola) il 18 dicembre 1889 e abitante a Pro-

montore n. 39, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Pavi » e « Racchi » Pavi Maria ve-

dova Racchi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Pavi » anche ai figli di Pavich Ma-
ria, nati a Promontore : Francesco, il 27 agosto 1918 ; Mario,
il 22 luglio 1¶21.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogai altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istrnzioni anzidette.

Poln, addì H gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEONE,
(5301)

N. 1058 0.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Covacich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposite-

mente nominata;

Decrets:

Il cognome del sig. Covacich Enrico, figlio del fu Fran-
cesco e della fu Carlotta Randich, nato a Pola il 14 marzo

1900 e abitante a Pola, via Badoglio, 33, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Covacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gilda Re-

vere fu Luciano e di Lina Steindler, nata a Trieste il 16 giu-
gno 1898 ed al figlio Luciano, nato a Trieste il 17 mag-

gio 1924.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato agigtereggto a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addì 20 dicembre 1930 • 'Anno IX

p. Il prefetto : SamA.

(5341)

N. 789 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provîncie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.
stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 19'&,
che approva la istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crismanich » è di origine ita-

llana e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Crismanich Domenico, figlio del fu.
Matteo e della fu Barbara Defar, nato ad Antignana il 1°

maggio 1872 e abitante a Pola, Olivo Madonnina, 1, è resti-
tuito, a tutti gli efl'etti di legge, nella forma italiana di « Cri-
smani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Pola:
Giulia, il 27 aprile 1900; Melania, il 1° giugno 1903; Anna-
ßlaria, il 23 giugno 1908; Domenico-Antonio, il 22 Ju-

glio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle tetruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1931 -. Anno IX

Il prefetto: Luom.
(5342)

N. 847 C.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provîncie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Crulcich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

.

Decreta:

Il cognome del sig. Grulcich Pietro, figlio del fu Silvestro
e di Apollonia Crulcich, nato a Ollercus (Rozzo) il 18 gen-

naio 1871 e abitante a Chercus (Rosso), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, úlla forma italiana di « Orulci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cos
fu Giuseppe e fu Anna Clobos, nata a Ohercus il 20 febbraio
1872, ed ai figli nati a Chercus: Antonia, il 9 giugno 1904;
Stefano, il 28 maggio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuald
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n.

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 gennaio 1931 - Anno IX

(5343)
Il prefetto: LEOM.

N. 846 C.

IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Crulcich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositar

mente nominata_;
Decreté:

Il cognome del sig. Ørulcich Vittorio, figlio di Pietro e di
Maria Cos, nato a Rozzo il 23 gennaio 1908 e abitante a Roz-
zo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Crulci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Per-
nici di Giovanni e di Anna Mohorovich, nata a Rozzo il 18

dicembre 1909, ed al figlio Emilio-Giuseppe, nato a Rozzo,
il 18 marzo 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A
e 5 delle îstruzioni anzidette.

Pola, addì 13 gennaio 1931 - 'Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5344)

N. 737 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á

tutti i territori delle nuove Provîncie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto legge anzidetto;



4g¶ß 28-«-1932 Œl . GARETTI UFFleTALE DEL itEGNO D'ITILT4 . W. 249

ßitenuto che il cognome a Orancich » èdi origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·

mere forma itafiana ;
U4ite il parere della Commissione consultiva apposita-

mente 49piigataj

Decreta:

11 Aegnome del sig. Orancich Michele, ûglio di Matteo e

delle fu Maria Oressiaa, nato e Gimino il 23 settembre 1874

e Abitoute e Øjmigo, à restituito, o tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cranci ».
Con la presente <1eterminazioAe viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Ma.
ria Stanich 4,i ÇrievaAni e fu híaria Valcovich, nata a Tu-

pliaco l'11 márzo 1896, ed al figlio Miro, nato a Pola il 9 gen-
naio 1922, ed ai figli della prima moglie defunta Marianna
Bancich : Marino, nato a Gimino il 24 marzo 1910 ; Rosa,
nata a Gimino il 22 febbraio 1908; Liberato, nato a Pola il

4 dicembre 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termipi del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. I
e 5 delle istruzioni anzidette.

PolA, Ad41 13 geangio 1931 · Anno IX

fl prefett.o: J ONE.

(5345)

N. 266 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(1,

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Fucich » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva ap,posita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Fucich Antonio, figlio del fu Antonio

e della fu Michela Sablich. nato a Cherso il 1T gennaio 1866

e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana d.i « Fucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Peranovich fu Filippo-Giacomo e fu Lucia Francovich, nata
a Cherso il 22 luglio 1866 ed alla figlia Giovanna, nata a

Cherso il 17 marzo 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la asecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Fucich » e « Tentor » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. il di detto dee,teto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultive apiposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Fucich Antonia ved. 41 Gasparo,
figlia del fu Matteo Tentor e della fu Antonia Duiniovich,
nata a Oberso l'8 novembre 1856 e abitante a Cherso, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Fucci » e « Tentori » (Fucci ved. Antonia nata Tentori).

Il presente decreto a cura del .capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1980 - Anno IX

11 prefettO : EOM.

(5347)

N. 268 F,

IL PREFETTO
ÐELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, so. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio LU26, u. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentiva ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Fucich Maria, figlia del fu

Francesco e della fu Francesca Tentor, nata a Oherso il

21 settembre 1880 e abitante a Oberso, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Fucci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comunedi attuale
residenza, sar4 notificato all'interessata a termini del v. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

Ji prefetto: Laomc. Il prefetto: LEom,

(5346) J (5348)
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N, ß30 P,

IL PREFE')'Tb
DELLA PßOVINCIA DELUISTRIA

Vednti il ß. decreto 'I aprile 1927, a. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognoisi delle famiglie della
enezia 'I'ridentina ed il decreto hiinisteriale 5 agosto 1920,

che approva le istruzioni per la esecuzione del ßegio de-

creto-legge anzidetto; .

. ßitenuto che il cognome « Petech » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forina italiana;
Udito il parere della Copunissione consultiva apposite-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Petech Aritonio, figlio del fu Giovanni
e della fußaatina Zahil, nato a Gimi o l'8 luglio 1875 e ahi-
tante a ÕÏmino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Qallo A
Con la presente detergiinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Er-

man di Giovanni e fu Fosca Grabar, nata a Gimino il 10

maggio 1878, ed ai figli, asti aGim,iso: Teresa, il 29 febbraio
3000; Antonio, il 24 novembre 1907; Vittsorio, il 20 febbraio
1910; Antonia, il 12 marzo 1912; Maria, il 14 ottobre 1914;
Alessandro, il 29 ottobre 1920 ; Margherita, il 18 maggio
1901.

Il presente decreto, a cura.del capo del Comune di at.tuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni .altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 della istr.unioni antidette.

Pola, add‡ 42 dicembre 1930 - Anno IX

18 prefetto : LEONE.

(5349

N. 335 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto. 7 apr,tle 1937, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Prov,incie le disposizioni .conte-

nute nel IL decreto-legge 10 gegnaio 1936, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana ßei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto-M.in.isteriale 5 agosto 1926

che approva is istruzioni per la .esecuzione del IL decreto.

legge ansidetto; .

Ritenuto che i cognomi « Petech » e « Slivar » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma.italiana;
I <lito il parare della Commissione consultiva appositamen-

e nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Petech Fosca ved. di Giuseppe,

figlia del fu Nicolò Slivar e della fu Giovanna Iurcatta,

nata a Gimino il 14 _aprile 1871 e abitante a Gimino, sono

restituiti, a tutt,i gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Gallo » e « Silvari » (Gallo ved. Fosca nata ¾ilvgri),

004 14 presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana'di «Gallo» anche ai figli, natià Gk
mino: Antonio, il 5 marzo 1904; Giuseppe, il 4 dicepibre
1911; Rosa, il 14 marzo 1902; ed alla nipote Maria, figlia
illegittima di Rosa Petech, nata a Gimino il 20 marzo 1922.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. |L
ed avrà ogni altra esecuzione secondo Jg Itqqpe gi cy)4 pad
e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 dicembre 1û80 - 'Anno R

R prefetto: Licom.
(5350)

CONCORSI
RINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a due borse di studio

presso l'Istituto tecnico scientifico e Ernesto Breda» in Milano.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veguto 11 decreto Ministeriale in data 17 .ottobr.q $923, .con cui IV

approvate la convenzione stipulata il 3 stesso mese ,ed anno tre lo

Stato e la Società italiana e Ernesto 13reda a per costruzioAi mecca-

niche in Milano, per l'istituzione di tre borse di studio di L. 6000

annue ciascuna a (gvore di Jaureeti in chimica, ,cþiWieg ingystrigle,
fisica, ingegneria, i quali frequentigo l'Istituto scientißco steCAlco

a Ernesto I)reda e in Milano per attendere a atu¢t a ricerche Ael

campo della metgJlgrgig;
yeduto U decreto blinisteriale in data 4 ottobye 1920, con 49,1

venne approvata la convegzione stipulata in hiilage il 1§ 19g),to 1980,

fra lo Stato e la Società anzidetta, che modifica la precedente con-

venzione 3 ottobre 1925 nel senso che le borse pei laureati medestyi

sono ridotte a due di 1. 9000 .ciascuna, a decorrere dal 1° gen-

naio 1927;
Veduto 11 decreto Minir.teriale in data 11 maggio 1929 (registrato

alla Corte de.i conti addì 13 giugno 1929, registro 11 Istrv7Jol3e pub-
blica, foglio 63) col quale fu approvata la convenziope stipulat,a

in

Milano il 29 marzo 1929 fra lo Stato e la Società angideMa, per 14

proroga di un quinquennio, a decorrere dAl ,1e gennaio 1,929, delje

predette convenzioni 3 ottobre 1923 e 15 luglio 1926;

Decreta:

Ë aperto 11 concorso a due borse di studio presso l'Istituto scien-

tifico tecnico « Ernesto Breda » in Milano, durante l'anno 1933.

A ciascuna borsa è annesso l'annuo assegno di L. 9000, che sarà

pagato a rate bimestrali posticipate, dal lo gennaio al 31 djeembre
1933 dalla Società italiana . Ernesto Brede a per costrur,ioni mec-

caniche in Milano.
Coloro cui saranno conferite le borse avranno l'obbligo di fre-

quentare, per l'íntero anno 1933, l'Istituto scientifico tecnico a Er-

nesto Breda a in Milano e di attnadervi a 6444i e ricere;be sul,14

metallurgia, Le horse non possono essere cumulate con altre borse

di qualsiasi genere e gli assegnatari non possono assumere e eser-

citare incarichi o uffici di qualsiasi natura che siano incogatigli
con l'obbligo di frequentare l'Istituto Breda.

11 concorso e per titoli e vi possono , partecipare i laureati in

chimica e in chimica industriale o in fisica om mgegneria presso

una Università o Istituto superiore del Regno.
Le ist,anze di ammissione al equcorso, :redatte su carta legale

da L. 5, dovranno pervenire a questo Iginistero (Direzione genera10
istruzione superiore - I)iv. III) entro il 15 gicembre 1932-XI.

La domanda, con l'indicazione precisa del domicilio del con-

corrente, dovrà essere correda dai seguenti titoli e documenti:
1 certificato delle votazioni riportate in ciascun esame di pro-

ûtto e in quello di laurea;

26 curriculuri degli studi compiuti;
36 certificato di buona condotta morale, civile .e politica, ggbl-

tamente legalizzato e di data non anteriore a tre mesi dalla data

di presentazione della domanda;

,
¥ almeno una memoria a stampa o manoscritta, in .tre copie.
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Potrà inoltre ciascun concorrente allegare alla domanda tutti
i titoli e documenti che riterrà atti a provare la sua preparazione
agli studi cui dovrà dedicarsi.

La domanda a i titoli dei concorrenti saranno esaminati da una

apposita Commissione, che con relazione scritta designerá i vin-
citori.

Rorha, addl 19 ottobre 1932 - Anno X

16 Ministro: ERCOLE.

(8773)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

XINIST]ijRO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione degli elenchi dei terreni da sistemare per le opere
- idraulico·forestali del bacino montano del Itio Fossatone
in provincia di Forlì.

Con decreto Ministeriale 18 ottobre 1932, n. 2533, sono stati ap-

provati gli elenchi e relative planimetrie dei terreni da sistemare

a cura dello Stato per la esecuzione dei lavori di sistemazione
idraulico-forestale del bacino montano del Rio Fossatone, nei co-

muni di Mercato Saraceno (ett. 69.89.26) e Sogliano al Rubicone

(ett. 32.81.05), previsti nel progetto 10 novembre 1930.

(6769)

Approvazione degli elenchi dei terreni da sistemare per le opere
idraulico-forestali dei bacini montani dei torrenti Gonnelle,
Montegrosso e Pallareto in provincia di Forli.

Con decreto Ministeriale 18 ottobre 1932, n. 2532, sono stati ap-
provati gli elenchi e relative planimetrie dei terreni da sistemare

a cura dello Stato per la esecuzione dei lavori di sistemazione
idraulico-forestale dei bacini montani dei torrenti Gonnelle, Monte-

grosso e Pallareto, nei comuni di Rocca San Casciano (ett. 34.69.20)
e Doradola (ett. 2.11.20), previsti nel progetto 2 gennaio 1930.

(6770)

Avviso di rettifica.

Nella pubblicazione del decreto di S. E. 11 Capp del Governo

in data 21 aprile 1932, con il quale venne bandito il decimo Con-

corso, nazionale per la Vittoria del grano, apparsa nella puntata
n. 111 della Gazzetta Ufficiale in data 14 maggio 1932-X, alla quinta
riga dell'art. 10 ove è detto «

...
di avere migliorato e consolidato... »

deve invece leggersi y ... di avere migliorato o consolidato la pro-
duzione granaria »,

(6772)

MINISTERO DELLE FINANZE
oIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DUllda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2a pubblicazione). Elenco n. 137.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1042 - Data: 3 aprile
1931 - Ufficio che rilascið Ia ricevuta: Intendenza di finanza di

Palermo - Intestazione: Marsala Giuseppe di Antonio per conto

Pagano - Titoli del debito pubblico: nominativi 2 - Rendita:
L. 700, consolidato 5 %, con decorrenza 16 luglio 1929.

Numero ordinele portato dalla ricevuta: 12 - Data: 6 luglio
1932 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Bergamo - Intestazione: Spada Giacinta fu Giovanni - Titoli del

debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 40, consolidato 5 %,
con decorrenza 1• luglio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 37 - Data: 16 agosto
1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta; Intendenza di Ananza di

Benevento - Intestaz1one: De Silva Amleto it: Gabriele - Titoli
del debito pubblico: nominativi 1 - Rondita: L. 200, consolidato
5 %, con decorrenza 16 luglio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevttta: 1831 - Data: 6 luglio
1932 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Milano - Intestazione: Bonsignori Giuseppe fu Biagio - Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 - Rendita L. 205, consolidato 5 %,
con decorrenza 1 luglio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1832 - Data: 6 luglio
1932 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Milano - Intestazione: Bonsignori .Giuseppe fu Biagio - Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 - Ïìendita L. 70, consolidato 5 %,
con decorrenza 1•1uglio 1932.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
st diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno mtervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione,'senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Iloma, 8 ottobre 1932 · Anno X

p. Il direttore generale:' BRUNL
(6695)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 219.

Media del cambi e delle rendite

del 24 ottobre 1932 - Anno X

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . . . . s 19.51

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . , , , 66.25

Francia (Franco) . . a . . . a · a a • m a • 76·

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . , , 377.85

Albania (Franco) . , , . . . . . . . . . a .
-

Argentina (Peso croÏ . a s a a a a . a a . •
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . a 4.26

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . 2.725

Brasile (Milreis) . . • m . . a . . . • • > • -

Bulgaria (Leva) . . se a a · a . . • • • •
~

Canada (Dollaro) . . . . n . . . . . , . , 18.05

Cecoslovacchia (Corona) , , . . , , , , , , , 58.15

Cile (Peso) . . . . . . . • www . s a -

Danimarca (Corona) . . . , , . . . . . . . . 3.45

Egitto (Lira egiziana) . . , , . . . . . . • • -

Germania (Reichsmark) . . . . . . nu . . , 4.665

Grecia (Dracma) . a . a • s . • = • x • •
-

Jugoslavia (Dinaro) , a . • s . • • • * • * ¯

3.35Norvegia (Corona) 4 , . « • n • • * • • • • •

Olanda (Fiorino) . . . . • s • • w • , , , , 7.887

Polonia (Zloty) . . . se a a • , , , , , , 218 -

Rumenia (Leu) , , . s . • w • • • • • wm -

Spagna (Peseta) , , , , . . . . . . . . x a 160.50

Svezia (Corona) , , , , . . , , , , , , , . 3.42

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . e
-

Ungheria (Pengo) . , . . . . . . . . • • -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . -

Uruguay (Peso) . . , , . . . . . . . . . -

Rendita 3,50 % (1906) . . , , , , . . , , , . 76.625

Id. 3,50 (1902) . . . a . . . . . . , , 73.50

Id. 3 % lordo . . . . . . . . . . » . a 52.90

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . . . 83.40

Buoni novennali. Scadenza 1932 a . , , , , , . 100 -

Id. id. Id. 1934 . . . . w . . . 100.60

Id. Id. Id. 1940 « , . . . . . ,
101.50

Id. id. Id. 1941 . , , . . . . . 101.55

Obbligazioni Venezie 3,50 % a s . s . . . « , 85.475
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MINISTERO DELLE FINANZE
IRSEIONS GENERAI,8 DEI. DEBITO PUBBl.ICO

(2• pubMicazione). Didida per smarrimento di certincati di rendita nominativa.

Conformemente alle dispostztont. degli articott 48 det Testo anico delle teggt sut Debito pubblic . approvato con R. decreto 13
luglio 1910. n. 536, e 75 del Regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

Si notifica che at termini dell'art. 73 del citato Regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscr1zione delle sotto.
designate rendtte, e fatta domanda a quest'amministrazione affinchb. previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila•
aciati i nuovL

Si difttda pertanto chiunque possa avervt interesse, che set mest dopo la prima delle prescritte, tre pubblicazioni del presente
SVVtso sulla Gassetta Ulticiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non V1 siano state opposizi0ai noti•
ficate a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 78 del citato Regolamento.

CATEGOR1A NUMERO AMMONTARE
delladel di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
Isorizione

Prestito Ñaz.le 5 16174 per l'usufrutto: Bracchi Maria fu Paolo, vedova Fettolini, ecc. . L• 30 -

pro ri
frutto

per la proprietà: Fettolini Giacomo, Angela, Maria, Elisabetta
e Paolo fu Cipriano, minori sotto la p. p. della madre Bracchi
Maria fu Paolo, yedova Fettolini, domic. in Sale Marasino
(Brescia),

3, 50 y 504106 Spingola Maria fu Domenico, nubile, domic. In S. Angelo d'Alifeo
(Caserta) . . . .

-

. . . . , , , , , a gg

Cons. 5 ©Á P. C. 11431 Pizzonia Domenico di Nicola, domic. in Spezia (Genova) . . y gg

3, 50 °£ 526577 Potente Amalia di Salvatore, nubile, domic, in Napoli . , , y 144

Cons. 5 °/o 169713 Opera Pia della mendicità istruita in .Vercelli (Novara) • • = A 135 -

4, 50 °/o 55587 Opera Pia della mendicità istruita in Vercelli (Novara) • • s A 1.638 -

a 48929 Monte di Pietà di Montalto delle Marche (Ascoli) amministrato
dalla locale Congregazione di caritá - • • • • • A 51 -

Cons. 5 o 331791 per la proprietà: Ciancia Silvio fu Antonio, domic. a Novara • X 2.085 -
°dae per l'usufrutto: Ciancia Macario fu Antonio, domie, a Biella

(Novara).

a 347163 per la proprietki intestato come sopra . , , , , , , ggg
Solo certificato

di nuda proprieg per l'usufrutto:. intestato come sopra,

a 176769 Prete Giulia fu Carlo, nubile, domic. a Napoli , . . * = 2 910 -

a 374083 Falconio Cristina fu Gennaro, minore sotto la tutela di Tuppo
Alfredo fu Gennaro, domic, a Napoli a • • • • • X 250 -

Cons. 5 ©/o P. C. 20868 Andreotta Pietro di Emiddio, domic. a Luzzi (Cosenza) . . . X 20 -

Cons. 5 °/o 357403 Sparanese Giulio di Felice, minore sotto la p. p. del padre, do-
miciliato a Roma . . . . . . . . . . i 1.200 -

Roma, 16 agosto 1932 - Anno X

18 direttore generale: GIARaoccA.

(6093)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRÈZIONE GÉNERALA DEL DESITO PUBBLICO

(ts pubblicazione). - Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 15).

Si dichiara che le rendite seguenti, por errore occorso nelle indicazioni date dai rirliieden‡i all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come ana colonna 4, meritreché dovevano invece intestarsi e fÍlteolarsi corne alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AIGIONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA HETTIFICA

di iscrizione rendita annua

.go 4g4644 450 - Binda Giuseppe fu Andrea dom. a Gal- Binda Giuseppe fu Andrea minori sotto

484645 150 _ larate (Milano). La la p. p. della madre

s 484646 450 - Binda Anselnio seconda e quarta ren- Binda Anselmo Gellera Luigia di An-

s 484647 150 - dita sono vincolate di usufrutto. selmo, ved. Ðinda, dom. a Gallarate (Vare-
se). La seconda e quarta rendita sono vin-
colate di usufrutto,

a 401424 1650 - Ferrante Michelangelo Ginseppo. Dorn, An- Ferrante Michelangelo, Giuseppe, Dora, An-

tonio e Fausto fu Domenico, minori sojto tonio, e l'aggg-Varia fu Domenico, mi-

la p. p. della madre De Novellis Marian- nori, eee. come contro. .

nina ved. Ferrante Domenico, dom. a Bel-

Vedere Marittimo (Potenza).

a 231723 400 .... Rosano Lorenzina fu Lorenzo, nubile dom. Rosano Lorenzina fu Lorenzo, minoin 801/0

a Fossano (Cuneo) vincolata di usufrutto la tutela di Illya liertoloineo fu Bartolo-
men, doin, come contro - Vincolata di usu-
frutto,

s 105394 15 Di Franco Francesco di Francesco, dom, a Di Franco Francesco di Francesco, minore

Roma. Sotto la p. p. del padre, dom. a Roma.

3,50 ¶, 162690 700 ... Pozzo Giovanittna di Pietro moglio di Asti Pozzo Luigia-Elisal>etta-Giovanna, di Pietro,
Giacomo, dom. a Torino vincolata. moglie di Asti Giacomo, dom. a Torino -

vincolata.

Cons. 5% 473174 800 - Bertolina Lorenza di Giovanni Salvatore nu- Bertolino Lorenza di Giovanni Salvatme,
bile, dom. in Partinico (Palermo), moglie di Motisi Francesco, dom. come

contro.

a 199758 500 - Guglielmo Eugenia fu Giovanni, nubile, do- Guglielmo Eugenia fu Giovanni, minore sol·

miciliata a Gravere (Torino); con usufrut- to la p. p. della madre Didero Anna fu Bat-

to vitalizio a Didero Anna fu Battista, ved. tista, ved. ecc. come contro.

di Guglielmo Giovanni.

3,50% 800513 140- Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

a 411312 70 - Moglia Franceschina di Raffaele, minore Moglia Franceschina di Andrea-Reffaele, mi-
sotto la p. p. del detto suo padre e figli nore· sotto la p. p. del detto suo padre e

nascituri dal detto Moglia Raffaele fu Ila- figli nascituri dal detto Moglia Andrea-Raf-
rio, dom. in Genova; con usufrutto vita- faele fu Ilario, dom. in Genova con usu-

lizio a Moglia Raffaele fu Ilario, dom. a frutto vitalizio a Moglia Ándrea-Raffaele
Genova. fu Ilario, dom. in Genova.

Cons. 5% 425892 225 - Miccio Domenico fu Maurantonio minore Miccio Domenico fu Antonio, minore, ecc.

Sotto la tutela di Miccio Pasquale, dom a come contro.

S. hiauro Forte (Potenza).

s 171639 - 65 - Visendaz Grattella .
Visendaz Maria-Giuseppa-Graziella )

171638 65 - Visendaz Erasmo fu Giuseppe Visendaz Erasmo i fu Giu.

a 171040 45 - Visendaz Erasmo e Graziella mmorr Visendaz Erasmo e llarta-Giusep-
'

seppe
sotto la p. p. della madre Pernettaz Maritt pa-Graziella ,

fu Claudio Ved. Visendaz e moglie in se- minori sotto la p. p. della madre Pernet-

conde nozze di Pattono Anselmo, dom. in taz Maria fu Claudio ved. Visendaz e mo-

Brusson (Torino) - L'ultima rendita è con glie in seconde nozze di Pattono Alessan-

usufrutto vitalizio a Pernettaz Maria fu dro-Carlo-Antonio, dom. a Brusson (Tori-
Claudio, ved, di Visendaz Giuseppe, moglie no). L'ultima rendita é con usufrutto vita-

in seconde nozzo di Pattono Anselmo, do- lizio a Pernettaz Maria fu Claudio ved. di

miciliato a Brusson (Torino). Visendaz Giuseppe e moglie in seconde noz-
ze di Pattono Alessandro-Carlo-Antonio, do-
miellinto come contro.

3, 06/o 316440 17tí0 - driffey Adele di Giuseppe, nubile, dom. a driffey Celina-Giovanna-Adele di Giuseppe,
Susa (Torino) - vincolata. nubile, dom. a Totino - Vincolata.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difflda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questa avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificale.

(6738) Roma, 11 15 ottobre 1932 Anno X. It direttore generate: CIARuocca.



26-1-1932 (X) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITÃLIA . N. 249
. 4883

MINTäffk0 021.1..2 fffANZZ
DIREZIONE GENERALE DEL DEBIIO PUBBLLICO

(2a pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco N. 14)
- dichiara che le rendite seguenti, ped errore occorso nelle todicazioni date dai richiedenti all'Amniinistrazione del Debito pub-blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I
NUMERO AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORË DELLA RE'ITIFICA
di iscrizione rendita annua

I

3,$Ò% '147134 24,50 Fofitana Ñaifannd fu Giovanni Èattista,
moglie dí Piano Ángelo, dorti. a Monaste-
folo Gasoffo (Cuneo) - Ipotecata.

Fontana Anna-3Iaria fu Giovanni BattistaCons. 5 % 4$ië'Ï5 500 - Fontana Aiatianna fu Giovannt Battista'
ecc. come contro.

Ved. ecc. come la precedente.
Prest. Na*· 80721 125 - Fontana Alaitanna ftt Giovant11 Battista,

B ved. ecc. come la precedente.

Cons. 5% 550661 220 - Crini Gaudenzio e Marietta dei viventi Giu- Crini Gaudenzio e Marietta dei viventi Giu-
(1861) seppe ed Antmaciata Catmaterinä e figli seppe ed Aurelia écc. come contró, ton

nascituri dai dettf coWingt, dotn. in Ghem- usuf. vital. ad Aurelia ecc2 come contro,
me, i due ptittil ininoti sotto la legäle ain-
firinistra2iotte di dettd foro padre; con ustti.
Vital. ad Annttholdta Gantraferina, inoglie
di Grini Gius&þpe.

Cons. 5% 320732
320733
320735
320738

• 850739
* 82(r141

175 - Dutto 01ovanna-iiargherita ' fu Giacomo,
175 - Dutfo Ôiacomo-diorgio minoti sot-
175 - Dutto Pietro to la P. p.
25 - Dutto Giovanna-Margherita della ma-
2ô - DTItte Giacome-Bio†gio die Bono
26 - Detto Pietid Paola - Va-

lentina fti Giotglo, ved. Dutto, dom. a Cti-
neo. Le (†ë ultime tenifite sono con uurf.
Vital. a Bono Paola-Valentina ved. Iidtio,
dom, a Cuneo.

Dutto Giovanna-Margherita fu Giacomo,
Dutto Giacomo-Giorgio minori sot-
Dutto Pietro to la P. 9.
Dutto Giovanna-Margherita della ma-

Datte Giacomo-Giorgië dre Rono
Dutto Pietro Valeria fu
Giorgio, ved. Dutto, dom. a Cuneo. Le tre
ultime rendite sono con usuf. Vital, a Bono
Valeria Ved. 1)utto, dom. a Ctmeo.

Prest. Naz. 38049 165 - Codagnone Angelo fu Alfonso, dom. a Vasto Codagnone Angelo fu Alfonso, dom, come
gg (Chieff), 0011 tieht. a De Ífisis Concetta fu curitto; con usuf. Vital. A Di liffis Concetta

Cartime ved. Codagnone. fit Cataillo, ved. Codagtlone.

Cons. 5 % 131335 500 - Benvegni Pasini Ernesta fu Giuseppe, nubi. Benvegnù Pasini Ernesta fu Giuseppe, nubl•
le, dom. a PioVe di Sacco (Padova). le, dom. come contro.

63101 135 -
99067 490 -

Da aato Saba fu 'itdan lo mo iede an D maldi S a fpuc Vitangelo moco te di San-
100205 425 -
108500 475 -
230983 650 - •

434218 60 -

397912 50 - Fuggetta Filomena fu Felice, moglie di Del- Fuccella Filomena fu Felice, moglie ecc.,
l'Armi Vincenzo, dom. a Venosa (Potenza) come contro.
. Vincolatta.

354624 325 - Levi Giuseppina fu Leone, minore sotto la Levi Giuseppina fu Leone, minore sotto la
p. p. della madre Levi Bianca fu Isaia, 9. p. della madre Levi Debora Bianca fu
Ved. di Levi Leone, dom. a Genova, con Isaia, ved di Levi Leone, dom. a Genova,
usuf. Vital. a Levi Bianca fu Isaia ved. di con usuf. Vital, a Levi Debora Bianca fu
Levi Leone. Isaia, ved di Levi Leone.

a 510527 1200 - Levi Giuseppina fu Leone, dom. a Genova, Levi Giuseppina fu Leone, dom. a Genova,
con usuf. vital, a Debora Bianca fu Isala, con usuf. Vital, a Let>f Debora Ridited fu
ved. Levi Leone, dom, a Genova. Isaia, ved. Levi Leone, dom. a Genova.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA .

di iscrizione rendita annua

Cons. 5 % 483916 750 - Lo Jacono Giorgio fu Pietro, minore sotto la Lo Jacono Giorgio fu Pietro, minore sotto Ìä

p. p. della madre Danieli Giulia fu Giusep- p. p. della madre Damiani Giuditta fu Giu-

pe, ved. Lo Jacono Pietro, dom, a Palermo. seppe, ved. Lo Jacono Pietro, dom. a Pa-

lermo.

3,50 % 777288 280 - Benza Vincenzo Manlio di Antonio, minore Benza Manlio-Mario-Vincenzo di Antonio,

sotto la p. p. del padre, dom. a Porto Mau- minore ecc., come contro,
rizio.

a 755895 437, 50 Vanni Evelina, Pericle, Ugo, Romano e Noe·

» 755896 70 - mi, fratelli e sorelle fu Costantino, minori
a 731964 70 -- sotto la p. p. della madre Albertazzi Elvita

di Giovanni, ved. di Vanni Costantino, do-
mic. iti Torino. Le due ultime rendite sono
con usuf. ad Albertazzi Elvira di Giovanni,
ved. di Vanni Costantino, dom, a Torino.

Vanni Berlin Evelina, Pericle, Ugo, Romtttio
e Noemi, fratelli e sorelle fu Coètantino,
gli ultimt littattro minort sotto Ïa p. 6
della ínadre Albet'tazzi Elvira fu Giovanni,
ved, di Vanni Berlin Costantino, dom. a
Torino. Le due ultime rendite sono con

usuf. ad Albertazzi Elvira di Giovanni,
ved, di Vanni BeTiin Costantino, dom, a

Torino.

Cons. 5 ©£ 364001 525 - Bellingeri Alfredo, Guido, Vincenzo, Clemen-
te, Rinaldo, Amedeo, Chiarina maritata a

Marchi Giovanni, Bice, maritata a Bazzani
Cesare, Eugenia, nubile fu Davide e Fiam-
menghi Angela fu Vincenzo, ved. di Bel-
lingeri Davide, dom. a Cremona, eredi in-
divisi di Bellingeri Davide fu Giovanni, con
usuf. a Mainardi Luigia fu Giuseppe,
moglie di Donna Antonio Ernesto, dom. a
Torino. -

Bellingeri Alfredo, Guido, Vincenzo Clemen-

te, Amedeo-Rinaldo, Ernesto, Armida-Isa-

bella-Teresa, maritata a Marchi Giovanni,
Emma-Beatrice-Maria maritata a Bazzani
Cesare,•Eugenia, nubile fu Davide e Fiam-

menghi Angela fu Vincenzo, ved. ecc. co-

me contro.

3,50 °á 157846 525 - Bollo Attilio ed Emilio fu Simone, minore Bollo Giovanni-Battista-Filippo-Attilio ed Emi-
sotto la p. p. della madre Castagnino Adele lio-Ugo-Ferdinando fu Simone, minori ecc.
fu Giov. Batt., dom. a Sestri Levante (Ge- come contro.
nova). Con usuf. Vital. alla predetta Casta-

gnmo,

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 8 ottobre 1932 - Anno X p. I¿ direttore generale: BRUNI.

(6696)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANn RAFFAELE, gdf6H B.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato • G. C,


